
«Unattodovuto per la sicurez-
za del territorio e l’incolumità
dellepersone che lavoranonel-
la sicurezza». Questo il com-
mento a caldo del questore
sull’indagine condotta dalla
squadra amministrativa e cul-
minata con ladenuncia ai dan-
ni della North East Services
per la quale è stata chiesta la
sospensione della licenza di
trasportovalori. «L’attività che
abbiamo svolto è dettagliata –
continua il questore – scrupo-
losa e in grado di fornire ri-
scontri certi di tutte le irregola-
rità». Non ci sono esitazioni,
tantomeno timore di aver col-

pito nel cuore della provincia
(il gruppo compianoèunadel-
le aziende di famiglia più note
e datate della Marca). «Aveva-
mo preannunciato da mesi le
verifiche sull’attività delle
agenzie di sicurezza privata –
segue– e avevamo già dimo-
strato dio fare sul serio con la
società di Montebelluna, la
Global Protection. Ora non ci
fermiamo». La Nes potrebbe
essere quindi una delle tante
colte in fallo,di certo forseuno
dei casi più clamorosi. «Agia-
mo per fare inmodo che le re-
gole vengano rispettate da tut-
ti eper due fondamentalimoti-

vi – continuaDamiano – il pri-
mo è la tutela dei vigilantes la
seconda quella del territorio».
Secondo la Questura infatti,
«trasportare milioni di euro in
violazione di regole che sono
state date proprio per garanti-
re la sicurezza equivale ad at-
trarreorganizzazionicriminali
feroci, presente anche nella
Marca». Damiano, sul tema,
vuole essere netto: «Davanti a
un blindato con 18 milioni di
euroabordoeprivodi adegua-
te scorte non è difficile trovare
chi non esiterebbe a imbrac-
ciare armi e fare dal male pur
diconquistare il bottino».

Damiano: irregolarità certe e gravi
Questoredurissimo: «Messoa rischio il territorio.Vigilantes?Bersagli facili»

di Federico deWolanski

Dichiaravano di trasportare
400 mila euro, e viaggiavano
con il blindato carico di
3.400.000 euro in banconote.
Alla Questura inviavano il ver-
bale per il trasloco di 950.000
euro, in verità avevano mosso
quasi 5 milioni. Ecco alcuni
dei trasporti eccezionali che ri-
schiano di mettere in guai
grossi la North East Services,
ma soprattutto il suopresiden-
te LuigiCompianoe il superdi-
rigente Filippo Silvestri, ex po-
liziotto, entrambi denunciati
alla Procura della Repubblica
dallaQuesturadiTreviso.
L’indagine, tenuta fino ad

oggi sotto massimo riserbo, è
descritta da un faldone ampio
parecchie decine di pagine
comprensive di allegati foto-
grafici, verbali di sopralluogo,
confronti, deposizioni da par-
tedi guardie giurate epersona-
le interno all’azienda che ha il
suocentronevralgiconellapri-
maperiferia di Treviso. L’inda-
gine è durata tre mesi, e pare
sia partita da un’informativa
confidenziale rivelatasi poi
fondata.
Ispezioni e appostamenti.A ge-
stire tutto la squadra ammini-
strativa della Questura di Tre-
visochenelle scorsesettimane
è stata nel quartiere generale
dellaNes (NorthEastServices)
per prendere copia dei verbali
del trasporto valori, annotare
leprocedure interne,ascoltare
testimoni e responsabili. Le
contestazioni sono pesanti e
in alcuni casi inequivocabili. A
intercettare i duemaxi traspor-
ti sopracitati sono stati diretta-
mente gli agenti della Questu-
ra, appostati nei pressi della
Bancad’Italia all’arrivodei fur-
goni dellaNes, e poi entrati ne-
gli uffici per verificare le opera-
zioni fatte e confrontare i dati
con le comunicazioni ricevute
dall’agenzia di vigilanza. I nu-
meri erano lì, nero su bianco:
440.000 euro dichiarati nella
scheda di viaggio, 3.4 milioni
prelevati; 950mila eurodichia-
rati, 4, 7milioniprelevati.

Milioni «nascosti». Ma a que-
sto si aggiungerebbero altri tra-
sporti eccezionali effettuati tra
ottobre e dicembre senza di-
chiarare alla Questura l’entità
del denaro prelevato, e quindi
senza predisporre le dovute
misure di sicurezza sia in ter-
mini di impegno di personale
che di assistenza delle volanti
della Questura. Si citano blin-

dati caricati di 8.100.000 euro,
7milioni, 6milioni, 10 e anche
18milioni 410mila euro. Tutti
affidati apattugliedi vigilantes
senza scorta, o con l’ausilio di
un solo altro mezzo della Nes
che attendeva però il blindato
in un punto d’incontro ben
lontano dal luogo del prelievo
inBancad’Italia.
Trentaobiettivi facili.Secondo
idati e le indaginidelnucleodi
polizia amministrativa, sareb-
bero stati ben 32 i viaggi dei
furgoni portavalori della NES
effettuati con carichi di dena-
ro superiori a quanto stabilito
dalla normativa redatta dal
questore di Treviso nel 2010; e
tutti senza le dovute tutele per
evitare rapine, assalti, furti ad
opera di bande più omenoor-
ganizzate. «Vigilantes manda-
tiallo sbaraglio» ha tuonato ie-

ri il segretarioCgil PaolinoBar-
biero. Ed è anche la convinzio-
ne della Questura che sottoli-
nea «lamancanza di tutela per
gli operatori del settore che si
trovavano a trasportare som-
me ingenti a rischio della pro-
pria incolumità».
In azienda. Pare che la tensio-
ne, nella quartier generale del-
la North East Services, fosse

palpabile da tempo. Le prime
voci pare chiamassero in cau-
saalcune«grane»conalBanca
d’Italia, questioni rimaste rele-
gate ai piani alti fino a quando
al cancello dell’azienda non
hanno suonato gli uomini del-
la polizia per i controlli mirati
disposti a seguito delle anoma-
lie riscontrate.
Ufficio commerciale ok.L’attivi-
tà in strada dei furgoni veniva
registratadall’ufficio commer-
ciale dell’azienda che, secon-
do quanto rivelerebbero le in-
dagini, trasmetteva regolar-
mente e correttamente i dati
sui tragitti e gli importi al capo
servizi. Lì però il processo si
fermava. I dati registrati dal
commerciale invece di finire
trascritti nelle comunicazioni
tra capo servizi e questura sva-
nivano.

Nelquartier
generale

i dati sui super-traslochi
del contante erano
riportati correttamente
maquandodovevano
essere trasmessi in
questura cambiavano

Tremesi d’indagine
traappostamenti,

ispezioni nei registri
aziendali e verifiche
incrociate con l’archivio
dellaBancad’Italia.
Così la polizia ha scoperto
i viaggi illegali

Segnavano 400.000, portavano 3milioni
Almeno32 i viaggi fantasma scoperti dalla polizia e occultati da North East Service, azienda del gruppo. Sede ispezionata

Il furgone dellaNorthEast Services e gli agenti della polizia amministrativa impegnati in una ispezione

L’INCHIESTA COMPIANO »DATI CHOC NEI REGISTRI DEL TRASPORTO VALORI

Al terminedell’inchiesta la
Questuradi Trevisoha
denunciatoallaProcuradi
Trevisoduepersone, il
presidentedella società Luigi
Compianoe il consigliere
delegatoFilippoSilvestri.
Compiano, classe 1953, èun
voltonotissimo in città.
Trevigianod’origineha
semprevissuto l’aziendadi
famiglia finoaprenderne
definitivamente le redini alla
scomparsadel padreArnaldo,
mortonell’agostodel 2010
dopoaver portato il gruppoad
espandersi allargando la sua
realtàadaltri soggetti come la
Nes.
Nonmeno conosciuto in città è
FilippoSilvestri, 66anni.
Laziale,moglie trevigiana, è
approdato inquestura, allora
in viaCarloAlberto, nella
primametàdegli anni ’70, e
diventaun riferimentonella
squadramobilediretta daDe
SenaeZonno. In pochi anni
diventa vicedirigente,
contribuendoallepiù rilevanti
operazioni anticrimine
dell’epoca, inparticolare i
grandi sequestri nellaMarca
(Mosole,Monti eBucciol). In
pensione, viene chiamato
subitodallaazienda
Compianochegli affida,
proprioper la sua
espòerienza, ladirezione.

Due gli indagati:
l’erede del gruppo
e l’ex poliziotto

Il questore CarmineDamiano
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di Sabrina Tomè

Nuove accuse contro North
East Services, l’azienda control-
lata da Compiano e finita nel
mirino della Procura per pre-
sunte violazioni nella gestione
del serviziodi trasportovalori e
nella tenuta dei registri di viag-
gio. Stando alla ricostruzione
fornitadal capo servizi della so-
cietà alla polizia amministrati-
va che ha condotto l’inchiesta,
le irregolarità sarebbero state a
conoscenzadei vertici e daque-
sti, di fatto, incoraggiate. Il di-
pendente ha sostenuto di aver
più volte informato il dirigente
FilippoSilvestri dell’insufficien-
za dimezzi e di uomini a fronte
dell’ingente quantità di valori
da trasportare su più furgoni,
con riferimento in particolare
al prelievo e deposito in Banca
d’Italia . La risposta? In un caso
-ha riferito l’uomo-gli fudetto
di arrangiarsi, in un altro che
doveva fare «quello che ti dico
io». Il caposervizio ha inoltre
precisato di non essere stato a
conoscenza dei dettagli relativi
alla prescrizioni di sicurezza
impartite dal questore. Norme,
queste, di cui invece doveva es-
sere informato per poter svol-
gere adeguatamente il suo ruo-
lo.Ruolocheprevede lavisione
inviaesclusivadegli itineraridi
viaggio del denaro e la conse-
guentepredisposizionedei sin-
goli itinerari (i cosiddetti fogli
di viaggio) con assegnazione di
mezzi ed equipaggio. A questo
punto, utilizzando un sistema
elettronico, il caposervizio de-
ve inoltrare l’itinerario alla que-
stura amezzoposta elettronica
certificata; il sistema telemati-
co indica sul modulo destinato
alla polizia, i codici identificati-
vi relativi all’importo massimo
trasportato dal mezzo. Il mec-
canismo così strutturato do-
vrebbe garantire l’assoluta tra-
sparenzadelle operazioni. Tan-
to che il caposervizio - sempre
secondo la sua ricostruzione -
fa presente a Silvestri che, a
causa del passaggio in Banca
d’Italia, il calcolo automatico
dei massimali trasportati dai

singolimezzi in ciascun itinera-
rio, evidenzia una quantità di
valori trasportati che poi deve
essere segnalata in questura.
La risposta di Silvestri? «Disse
che allora avrebbe fatti modifi-
care il programma informatico
», dichiara il caposervizio senti-
to dagli investigatori. Il dipen-
dente sostiene di essersi suc-
cessivamente accorto cheman-
cava l’indicazione della Banca
d’Italia su uno degli itinerari
predisposti per l’invio alla que-
stura.L’uomoaffermadiaverlo
segnalato a Silvestri il qualche
lo avrebbe tranquillizzato di-
cendo che andava bene così e

che se la sarebbe vista lui. Si
tratta di dichiarazioni la cui
fondatezzadovrà ora essere ve-
rificatadallaProcurache,dopo
aver ricevuto la relazione della
questura, ha aperto un’inchie-
sta iscrivendo nel registro degli
indagati sia Silvestri che il presi-
dente della società Luigi Com-
pianocon l’accusadi averdisat-
teso le prescrizioni della licen-
za di pubblica sicurezza rila-
sciata dal prefetto. Nel corso
delle prossime settimane gli in-
quirenti sentiranno le diverse
parti in causa. Per la polizia
nonci sonodubbi: le violazioni
ci sono state e laNorthEast Ser-

vices pur di assicurare a tutti i
costi i trasporti nellaMarca, ef-
fettuava consegne e prelievi di
denaro presso la Banca d’Italia
superando il limite di 3 milioni
di euro (in tal senso ci sarebbe
anche la testimonianza di una
cassiera dell’istituto di credi-
to); limite oltre il quale i viaggi
devono essere espressamente
autorizzati dal questore cheob-
bliga l’istituto di vigilanza a uti-
lizzarealtri furgonidi scorta. Le
somme di denaro sarebbero
state invece trasportate senza
autorizzazione e in tal modo si
sarebbero messi a rischio sia i
dipendenti che i cittadini.

Erano specializzatenel borseg-
gio delle anziane che andava-
no al mercato. Due bulgare e
una tredicenne connazionale
individuavano infatti le loro
vittime sugli autobus e alla pri-
ma occasione buona colpiva-
no.Avevanogiàmessoasegno
colpi a Padova e a Mestre. Ora
avevanodeciso di venire aTre-
viso. Nelle ultime settimane il
numero di segnalazioni ai ca-
rabinieri erano aumentate.Le
tre sono state fermate in segui-
to ad un blitz messo a segno
daicarabinieri inborghese.
Prendevanodimira le anzia-

ne sole, le distraevano, faceva-
no finta di appoggiarsi a loro
per derubarle del portafogli.

Era questa la tecnica utilizzata
da un gruppetto di donne bul-
gare, fermate sabato dai cara-
binieri lungo la linea 1 dell'
Actt: si tratta di due bulgare,
una 31enne ed una 23enne,
già arrestate qualche mese fa
per gli stessi reati. Ad essere
fermata anche una 13enne
che le due donne stavano ini-
ziando all'arte del borseggio:
per lei è scattato il trasferimen-
to in un centro di prima acco-
glienza equindi il riaffidamen-
to allamadre. Il gruppo era già
riuscito, in pochiminuti, a de-
rubaredel portafogli due trevi-
giane 79enne ed una 74enne;
le straniere non potevano im-
maginare che proprio sabato i

carabinieri avevano messo in
atto un servizio di controllo
straordinario degli autobus.
Le ladre sono state colte sul fat-
tomentre ilmezzo era in sosta

neipressidiportaSanTomaso
e portate in caserma: per le
due maggiorenni è scattato
l'arresto. Attualmente si trova-
nonel carceredellaGiudecca.

SONO DUE BULGARE, AGIVANO CON UNA TREDICENNE

Arrestate le borseggiatrici delle anziane almercato

Lebulgare in azione in un autobus aPadova

North East, dipendente accusa Silvestri
Il caposervizio: «Segnalai il problemadei grossi valori,mi disse che avrebbe fattomodificare il programma informatico»

Un furgone dellaNorth East Services di Treviso

L’INCHIESTA SULLA COMPIANO » TRASPORTI IRREGOLARI

Una verifica interna per ac-
certare la correttezza della
gestione: l’ha annunciata
North East Services in una
nota diffusa ieri e firmata dai
propri legali sottolineando
inoltre che eventuali respon-
sabilità non sono dell’orga-
nizzazione,ma soltanto indi-
viduali.
«Con riferimento alle di-

chiarazioni apparse sulla
stampa si informache le ano-
malie ed eventuali responsa-
bilità riscontrate dalla Que-
sturadiTreviso,perquantoè
da leggere sugli organi di in-
formazione, nel corsodi veri-
fiche effettuate presso la no-
stra filialediTreviso, sonoda
attribuirsi non all’organizza-
zionecomplessivadell’azien-
damaa responsabilità indivi-
duali».
E’ quanto si legge nella no-

ta di North East Services spa
firmata dall’avvocato Massi-
moMalvestio con riferimen-
to appunto all’indagine della
Questura che ha contestato
alla società facente capo a
Compiano irregolarità nella

gestione del servizio di tra-
sportovalori.
Prosegue la nota di Nes:

«Comunque nessun fatto è
stato contestato alla società
e nel momento in cui si rice-
verà una rituale contestazio-
ne si procederà a formulare
leeventuali controdeduzioni
nelle formedovute».
La relazione della polizia

amministrativadellaQuestu-
ra è stata trasmessa alla Pro-
cura che sul caso dovrà ora
fare luce sentendo tutte le
parti in causa. A questo pro-
posito è stata aperta un’in-
chiesta.
I legali di North East Servi-

ces contano dunque di illu-
strareneldettaglio lapropria
versionedei fatti direttamen-
teagli inquirenti.
La nota chiude con l’an-

nunciodi accertamenti inter-
ni alla North East Services:
«La società ha avviato ogni
opportuna attività al fine di
garantire ed ulteriormente
verificare la correttezza e la
responsabilità della gestio-
ne». (s.t.)

L’AZIENDA: verifica interna

«Eventuali responsabilità
sono soltanto individuali»

LaQuesturadi Treviso ha condotto le indagini
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di Fabio Poloni

«Mi batto per Lucia. E non
chiamatemi amante, perché
Renzo l’ho frequentato alla lu-
ce del sole, credendo fosse un
uomo libero. In realtà era un
lupo travestito da agnello».
“Cristina”, la donna trevigiana
cheha frequentatoRenzoDek-
leva in una storia costruita su-
gli inganni e lemenzogne,dice
basta. Non vuole più essere
“l’altra”, anzi: «Quello che fac-
cio è per Lucia, è lei la vittima.
E’ giusto che Renzo paghi per
ciò che ha fatto». Ovvero ucci-
deresuamoglieLuciaManca -
secondo l’accusa formulata
dalla procura - e nascondere il
cadavere sotto un mucchio di
foglie e rami secchi. «Renzo ha
costruito una storia dimenzo-
gne e cortometraggi - dice la
donna trevigiana - con diverse
comparse chedovevano regge-
re il suogioco. Iohosoloavuto
la sfortuna di incontrare
quell’infame». Usa parole pe-
santi, Cristina, senza più freni.
Si sentepresa in giro, ingranag-
gio inconsapevole in un mec-
canismomortale. «Io voglio ri-
manere una persona pulita.
Un lupo travestito da agnello
nonpuòvincere su chi nella vi-
ta si è sempre comportato be-
ne. La vera vittima di questa
tragedia è Lucia, e quello che
sto facendo - cioè collaborare
con lagiustiziaenon“coprire”
Dekleva in alcun modo - è per
lei».
Uncastellodimenzogne co-

struito suunabase:mi sono se-
parato damiamoglie Lucia. E’
quanto Renzo ha sempre det-
to e fatto credere a Cristina.
«Per questo non accetto più di
essere chiamata amante - ha
detto la donna trevigiana an-
che a “Chi l’ha visto” - perché
io ho sempre frequenato Ren-
zo alla luce del sole, nella vita
di tutti i giorni, come se fosse
un uomo libero. Solo il termi-
ne “amante” offende lamia di-
gnità di donna.Una cosa inac-
cettabile, passare per una po-
co di buono dopo esser stata
presa ingiro».
Renzo Dekleva deve restare

in carcere non solo perché po-
trebbe inquinare le prove, ma
ancheperchépotrebbeuccide-
re ancora. Ne è convinto il gip

MicheleMedici che ha confer-
mato lamisura del carcere per
l’informatore farmaceutico di
Marcon, accusato di aver ucci-
so la moglie Lucia Manca, va-
lutandoanche l’ipotesi di reite-
razione del reato. Una perso-
nalità distorta: è un ritratto in-
quietante quello che gli inqui-

renti tracciano dell’uomo de-
scrivendolo come una perso-
na glaciale, incline allamenzo-
gna. I suoi comportamenti, ri-
tengono i magistrati, fanno
emergere una «personalità di-
storta» e la sua vita si caratte-
rizza per «doppi giochi emen-
zogne».Dekleva, insomma, co-

sì comeemergedagli atti giudi-
ziari, è unmentitore dalladop-
pia vita. «Un lupo travestito da
agnello», dice Cristina. Un uo-
mo che cerca di pilotare gli al-
tri: lo aveva fatto con la sua
amica informatrice farmaceu-
tica (trevigiana anche lei), e
poi con la stessa Cristina, alla

quale aveva sempre racconta-
to di essere separato dallamo-
glie.Dekleva tentadi «ammae-
strarle» per indirizzare le inda-
gini: chiede ad entrambedi di-
chiarare determinate cose agli
inquirenti. Ma Cristina non ci
sta, e ora dice che tutto ciò che
fa «è per Lucia, la vera vitti-
ma». La relazione tra i due era
iniziata a gennaio dello scorso
anno: insieme avevano tra-
scorso alcuni weekend e a Pa-
squa lui l’aveva portata nella
casa in montagna di Folgaria.
Mai, in tutti quei mesi, Cristi-
na aveva avuto il sospetto di
essere l’«altra»: eraal contrario
convinta di essere la sua com-
pagna ufficiale, e per questo
«alla luce del sole». Dekleva le
aveva sempre raccontato che
Lucia non c’era più né in casa
aMarcon (viveva aMilano, so-
stenne), né nel suo cuore (si
stavano separando, le assicu-
rò). Tutte bugie venute alla lu-
ce dopo la sparizione della
bancaria: da allora Cristina
non ha più voluto saperne
dell’uomo. Lui, invece, ha con-
tinuato a cercarla. Soprattutto
per tentare di plagiarla e di far-
lamentireagli investigatori.

Sono dovuti intervenire i vete-
rinari dell’ospedale ieri matti-
nanell’isola del Paradiso, l’oa-
si ecologica sotto le mura di
Treviso. A chiamarli i respon-
sabili del verde del Comune
dopoaver trovato a terra il cor-
po esanime di una delle ca-
prette che popolano l’isolotto.
L’animale doveva essere mor-
to da alcune ore. E’ stato recu-
peratoeportatoviaperalcune
analisi.Nonci sono ipotesiper
la morte che potrebbe essere
stata causata anche da unma-
lore.Di certo perònonè possi-
bile sottovalutare l’accaduto.
Va scongiurata l’ipotesi di una
malattia contagiosa. Nell’iso-
la, oltre alla capretta, vivono
oche, volatili vari e coniglietti.
Tanti i trevigiani chehannoas-
sistito curiosi all’insolita attivi-
tà nell’area verde solitamente
popolata solo da animali e ge-
stitadaunincaricato.

Capretto morto
nell’oasi verde
sotto leMura

Caso Compiano, Adinolfi frena sulla licenza
Il prefetto stoppa la questura: «Revoca?Attendo l’inchiesta,madevo pensare anche all’occupazione»

Un furgone della North East Services

I primi giorni di libertà gli han-
no regalato un imprevisto: ne-
gozio allagato.MarioCaccava-
le è tornato a essere un uomo
libero.Dopomesi passati chiu-
so in casa, infatti, il giudice gli
ha revocato gli arresti domici-
liari. Il gioielliere, finito in car-
cere e poi ai domiciliari con
l'accusa di essere un pedofilo,
può tornare a girare in città
senza alcuna restrizione: nien-
te obbligo di dimora, né di fir-
ma. La decisione, in attesa del-
la prima udienza del processo
- prevista il prossimo 15 feb-
braio - è stata ratificata dal tri-
bunale alla fine di gennaio.
Non c'erano più i presupposti
- hanno spiegato i legali diCac-

cavale -per la suapermanenza
ai domiciliari: né inquinamen-
to delle prove, né la pericolosi-
tàdell'imputatoe ilpericolodi
reiterazionedel reato. Si va an-
che verso un ridimensiona-
mento delle accuse: non più
pedofilia, bensì “solamente”
prostituzioneminorile. I legali
dell’orafo potrebbero addirit-
tura scegliere la via del patteg-
giamento, dopo aver già chie-
sto il ritoabbreviato.
Ieri, come detto, una delle

prime persone incontrate da
Caccavale di nuovo libero è
stata... l’idraulico: un guasto,
infatti, gli ha praticamente al-
lagato il negozio in centro cit-
tà.  (f.p.)

Caccavale torna in libertà
Arresti domiciliari revocati

«Un lupo travestito da agnello
Renzomi diceva: ci sei solo tu»
Cristina: «Nonchiamatemi l’amantediDekleva,miha ingannato facendocrederedi essere separato
L’unicavittimaèLucia, e oramibattoper lei: lui è statoun infame,hoavuto la sfortunad’incontrarlo»

Lucia Manca in un’immagine del suo ultimo giorno di lavoro in banca

Il recupero della capretta

«L’istituto deve mettersi a po-
sto con i regolamenti, preve-
dendo un numero di guardie
giurate adeguato al valore di
denaro trasportato». Questo il
diktat del prefetto di Treviso
Aldo Adinolfi alla North East
Services, l’azienda controllata
da Compiano e finita nelmiri-
no della Procura per presunte
violazioni nella gestione del
servizio di trasporto valori e
nella tenuta dei registri di viag-
gio. Oltre alle due denunce
spiccate nei confronti del pre-
sidente Luigi Compiano e del
dirigente Filippo Silvestri, in
ballo c’è la possibilità di una
revoca della licenza così come
evidenziatonella denuncia fat-
tadallaQuestura e formalizza-

ta ai due responsabili
dell’azienda a fine gennaio. Il
nodo è scottante. In questura
attendono rispostemaaquan-
to pare Adinolfi preme sul fre-
no. «Attendo l’esito del proce-
dimentopenale–diceAdinolfi
– Almomento non sonomolto
propensoasanzionio revoche
di licenzaperchépenso al pro-
blemaoccupazionale che si ge-
nererebbe». L’inchiesta quin-
di potrebbe fermarsi in procu-
ra senza coinvolgere l’attività
della North East Services? E’
unapossibilità.
Durissime comunque le

contestazioni fatte alla società
che si occupa soprattutto di
trasporto valori dalla Banca
d’Italia a vari istituti di credito

dellaMarca. Si parla di carichi
eccezzionali, blindati con mi-
lioni di euro (anche 18) messi
in strada senza alcuna scorta.
Vigilantes inservizio sucarichi
milionari senza la dovuita assi-
stenza della polizia. In più do-
cumenti che venivano artata-
mente modificati per fare in
modo che in Questura nessu-
no sapesse dei trasporti ecce-
zionali.
Il questore CarmineDamia-

no è stato però molto netto,.
nei giorni scorsi: «E’ un indagi-
ne precisa e documentata, ci
sono violazioni palesi al rego-
lamento di sicurezza». Ma po-
trebbe non arrivare ad ottene-
re la revoca della licenza come
chiesto.

Sessanta fagiani congelati ru-
bati nella notte in un centro
sportivo sul Terraglio. I ladri,
non contenti, si sono portati
via anchedue televisori al pla-
sma e un’affettatrice. Un sin-
golare furtoquellomesso a se-
gno al centro “Calcio Terra-
glio”di viaSelvatico.
I ladri sono entrati nella

struttura di notte ed hanno
presoquello chehanno trova-
to: due televisori, un’affetta-
trice, una macchina da caffè
ed altri strumenti in dotazio-
ne al bar. Ma non contenti
hanno rovistato anche den-
tro al congelatore, dove han-
no trovato appunto una ses-
santinadi volatili che aspetta-

vano solo di essere messi in
pentola. Il titolare della strut-
tura, un 36enne, si è accorto
del furto la mattina ed ha de-
nunciato l’accaduto alla poli-
zia.
Sono ben 60 fagiani conge-

lati il bottino principale che
ignoti hanno saccheggiato all'
interno del centro sportivo
“calcioTerraglio” di via Selva-
tico. Il blitz dei malviventi è
avvenuto nella notte di lune-
dì: a chiamare la polizia per
denunciare l'episodio è stato
il titolare. Abreve sarebbe sta-
to inaugurato un bar-risto-
rantino presso la struttura ed
è proprio qui e nelle cucine
che i ladri hanno prelevato la

maggior parte di cibi ed elet-
trodomestici. La struttura,
non recintata, si trova a due
passidal “Bingo”.
Sarebbero state inoltre

smontate daimalviventi qua-
si tutte le luci d'emergenza
presenti all'interno della
struttura. Sull'episodio inda-
ga la polizia. Si sospetta il fur-
to su commissione. E su que-
sta pista starebbero lavoran-
dogli agenti delle Volanti del-
la questura intervenuti sul po-
sto. Non è infatti escluso che
il furto messo a segno sia sta-
to su commissionedi qualcu-
nochepossaancherivendere
sul mercato tutta questa cac-
ciagione.

IN via selvatico

Furto al «Calcio Terraglio»: rubati 60 fagiani surgelati

La polizia al «Calcio Terraglio»
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